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Le grandi idee che hanno fatto la storia di questo secolo nell'ultimo libro di Francois Furet. Intervista allo studioso 

• PARIGI -Bisogna rassegnarsi al 
I idea che m questo secolo ci sono 
tretamni non due il comunismo 
il fascismo ld democrazia» ci di 
te Potrebbe essere la sintesi delle 
quasi 700 pagine dense del «Pas
salo di un illusione» il primo ten-
lanvo di interpretatone storica 
globale del nostro secolo Un libro 
elle farà molto discutere Di cui si 
comincia a dite che ormai -non si 
potrà più idre stona del 900 senza 
farvi rilenmento» -Saggio sul! idea 
comunisld nel XX secolo- il sortoti 
tok) Ne abbiamo parlato con I au 
tote Francois Furel seduh al tavo-
llnodellacuunadicasasua aPa 
ngi 

PercM-WuttoM-T 
il titolo è ovviamente un omaggio 
a Freud che aveva scrino del-
I Avvenire di un illusione" la re
ligione La fine dell Unione sovie
tica ha messo [me ad un ciclo di 
200 anni iniziatosi con la Rivolu
zione francese e ad una slona 
<(ii(.l)a dell Idea comuimsta che 
ha avuto tanta Importanza nelle 
Idee del secolo Stona lesa tragi 
ca a tratti shakespeariana Biso 
gnava attendere che cadesse 
Gorbaeiov perchè finisse anche 
t idea di una società fondata su 
principi superiori a quelli del ca 
pitahsmo Cioè I idea che ciò che 
era callivo in Unione sovietica era 
cattivo malgrado i buoni principi 
e quel che è buono negli Siali 
uniti eia buono malgrado i cattivi 
primi pi Quel che muore è il ci
clo della credenze rivoluzionane 
I utopia rivoluzionaria I idea che 
si possa separare capitalismo e 
democrazia* 

-Eccoti condannati a vivete M I 
m m * In cut viviamo-, tal scrive 
ad* conclusione dal tuo toro. 
ito non alatale datai storia. E 
I H condizione troppo aaatara • 
tmppt «andarla afte tplrlto dal
la sodati moderne perche pos
sa durar* affitene*. 

L editore come titolo avrebbe 
preferito "Fine di un illusione 
tto riliutaio proprio perché sono 
convlniochel illusione certosot 
to un forma divena mantiene 
un avvenire Quel che 6 modo è II 
ruolo messianico della classe 
operala e la sua proiezione "lem 
(orlale" Ma la scomparsa di que
ste figure cosi familiari del nostro 
secolo chiude un epoca certo 
non chiude II repertorio della de
mocrazia Comunque prima si 
abbandona I illusione cosi tratji 
camente intrecciala con la stona 
del secolo prima si ritorna alla 
realtà» 

Nata parte addala dtl tua aag-
gto taf traoda une atnwrdhiarte 
affreteo eri coma deHa ÌHUU*> 
nl rtwtaliwrli dal eaeoto 
ecorao, la pre artica, la pia eo-
etante, lap» poetante, ala 'ro
llo della torSMal». •arghaila 
ohe e. M precisa, >l'aKraMiM 
dalla asolata modini». È qua
tta H (anww dì cultura da cai 
dopa la «ateetrafe della Prima 
futna menatale naMono il boi-
ttevlarno, ma anche H fascismo. 
Era ntosssarto, metattabUa prò 
dotto della phua «ne ««va pra
to la ttoria? 

Lenin che prende il potere nel 
1917 Mussolini nel 1922 Hitler 
Llie fallisce nel 1923 per riuscire 
10 anni dopo Figli della guerra 
Ma senza Lenin non ci sarebbe 
slata rivoluzione d Ottobre senza 
Mussolini I Italia del dopoguerra 
avrebbe seguito un corso diverso 
Hitler al potere applica il prò 
gromma di "Meln kampf che è 
solo suo Senza Stalin niente so 
clallsmo in un solo Paese lo ap 
partenoo come lei alla tradizione 
della sinistra Macredochoclsiè 
adagiali In una facilita di ragiona 
mento quando si è latto deridici 
smo una controrivoluzione bor 
ghese E stalo anche una nvolu 
zinne popolare che la borghesia 
ha utilizzato perché temeva ileo-
munismo Ma non si può spiega 
re Hitler se dite che e un lantoc 
i io della borghesia II misterodtl 
la conlisca del potere da p r ie di 
un uartlto di avventurieri In uni 
riti Paesi più civili d Europa con 
i tites poloni! numerose e colle è 
nelcome nelglrodiqiidlcheme 
se lo abbiano ridono borghesia 
compri sa ali obbedienza asso-
luta I*er Slalm la costruzione del 
sotlalismo Implica la liquidazio
ni dei kulak j ier Hitler lorganiz 
zazionc dell EurofKt na/lonal so 
tialisla quella degli Ebrei Le due 
impresi vino entrambi folli mu 
mani criminali II mistero di 
((utsii regimi la loro follia non 
puO < SBI re spiegala alla luce di 
interi ssi sonali 

-Marnici complici- H chiama. Im
pegnati In un ikieMo mortale, ma 
accomunati nell'odio verse w 
democrazia pluralista. Ca nel 
I H Nero una pagina bellissima 
euH'odlo deH'apoca por H depu-
tato o N eartamentarlarrio -ber 
0t«sl». wl «.sprezzo par la rap
presentatività e le regole del 
gioco In nome di un'fnveetltu'a 
giudicata -più forte» di quella 
fornita dal fragni e «Haprauatl 
meccanismi cortrtutìonall. Fa 
eobbalMHi. tanto ricorda da vici
no fenomeni contemporanei d 
odo della poNtlcaa dal politici, 

II pnnei|>io rappresentativo é sla-

Motca, inagglo 1919. Lenin sulla natia Rossa. Sotto, ftaite^ 

Così è tramontata quell'illusione 
Francois Furet, i] grande storico della Rivoluzione fran
cese, tenta nel suo nuovo libro la prima sintesi di gran
de respiro del nostro secolo e della sua «illusione» deci
siva, il comunismo 11 bisturi con cui lo seziona è duro, 
preciso doloroso a tratti crudele Né fascismo ne co
munismo erano storicamente necesudri tuscevano 
dall'odio comune nei confronti della borghesia, cioè 
del mondo edella democrazia moderni, sostiene 

DAL NOStnO CQflRISPONOENTE 

atiraiHiNBiaiNiBDM 
erano tedeschi nazisti un popò 
lo colpevole Non vedo perché 
bisogni gerarchizzare le colpe e 
gli orron del due regimi Tanto 
pio considerando che negli anni 
30 lo stalinismo era stato pili ter 
ronsta del nazismo II genocidio 
ebraico è il crimine supremo del 
secolo Ma non vedo perché una 
volta detto questo bisogni essere 
ciechi alla tragedia dei contadini 
ucraini Quanto a Nolte lo consi
dero uno dei più importanti stori 

Fascismo e comunismo? 
Sono stati nemici-complici 

io sempre uno dei punti deboli 
della democrazia moderna La 
contraddizione per cui la rappre 
seriazione è sempre sospetta di 
tradire 11 mandalo non rappre 
sentale bene coloro di cui delie 
ne il mandato Già tutta la storia 
della rrvoluzionc francese può es
sere vista come una crisi della 
rappresentanza che slocia in 
Buonapane nell immagine ple-
biscllaiu di un uomo un capo 
Resta II problema essenziale del 
la democrazia moderna come 
avere un potere politico lale che 
gli individui restino sovrani su se 
stessi A queslo problema si sono 
trovate solo soluzioni approssi 
male In Paesi come la Francia e 
Italia la ctisl è endemica lami . 

fSSSSS^ST&t perche erano accomunati 
J n T ^ S ^ ^ T ^ dall'odio per la democrazia 
del giudici quello dei media so 
no facce di questa crisi La difii 
colla della democrazia moderna 
è precisamente vivere senza che 
le crisi divengano drammatiche 
La grande lezione del XX secolo 
per me e una lezione di modera 
zione e di prudenza Non ho af 
fallo la convinzione che la demo 
traila liberale linalmenle Irion 
fante ci libererà dei tonllilli Eli 
triamo in un epoca (li nuovi con 
filiti lembili Quel che dito e che 
possia mo forse essere più saggi 

Lei non trascura noi suo Ibro un 
proUema nella lettura "paratie-
la- ut comunismo e (asciamo, 
che 'un'Interpretazione del fio-
nere può condurre ee non od urta 
•lustklcazlone, par lo meno ad 
una discolpa paratela del nazi
smo» Tanto che sentali bisogno 
di dedicare una (unga nota a di
scutere sul recente dibattito sul 
tema tra fili storici tedeschi av
viato daHe tosi di Ernest Molte, 
ohe -non sempre 6 sfuggito a 
questa tentazione». 

Non e obbligatorio non è dello 
chi di blid esseri cosi Fildtiva 
menle t i si puft stivile di questo 
parallelo pi r dire elle Hitfei nani' 
peggio di SI a fin Ma non vedo al 
l ittoiu necessita di questo dm or 
MI IH itt i i i he i l Ma un altro rcia 
me mulinale ntl XX sci do non 
ITI pare deliba uixcssiri ini. nli 
disculp ire il n izismo In Ni In i 0 
amili I iimilii/ionc dil destini 
dclld turni ima In fui dei coutil i 
vomì siali l i milioni di li disi In 
deportati'topo la guerra Uditilo 
ro un milione due di morii Nts 
sunti ne ha nidi parlalo iicrchc 

Carla d'Identità 
Francete Furet storico di notorietà mondtate, ha 
da eccedalo aBe stampe un'opera che ha gtt 
«•settato numerosi dbattrtl • polemiche, le 
quasi settecento pafihe lo eterico fruite*» 
rMbegna la storia di questo secolo ••passato 
ti un Illusione-, questo II «foto del loro che 
porta par sottotitolo: -Tentativi di 
intupretatlom deUidea comunista del XX 
eeeoM>. 
KhiInreattàiastoriadeR'Ussoderidea 
comunista viene anallizata accanto a qaeHa del 
fascismo, dei'antlfasdsmo, del molo del 
confimi mondUMI Per giungere alla 

conclusione che H ventesinio saedo haulsto la hMa di tre 
campi diversi, quelle del fascismo, del comuntemo e della 
democraria. Tra le opera più note di Furet vi la sua rateale 
rilettura dada Rivoluziona francese. Professore aricele dea 
Hautes Études en Solences Sodale» • presidente della 
Fondazione Saint Simon, Francois Furet trascorre lunghi 
periodi negli Usa, dove tiene un coreo di insegnamento 
aTunlvesita di Chicago. 

k uno del più preMHgl collaboratori del settimanale battesse 
•La Nouvel Obsenateur-. 

nauer poi Eisenhower poi di De 
Gaullo denuncia come fascista" 
la democrazia americana Ce 
stata nel pensiero della sinislra 
europea una laciionena di astra 
zionecbe le ha impedito di guar 
dare i fenomeni e analizzarli Se
condo me il fascismo la sua dia
bolicità mi soffermo su queslo 
nella prima parte del mio libro è 
portare a destra I idea nvoluzto 
nana Pn ma la destra guardava al 
passato con il fascismo si appio 
pna dell idea del futuro Oggi in 
vece 1 idea nvoluzionana è morta 
a destra tome a sinistra Le Pen 
Pini i repubblicani Usa per pi
nosi che siano sono luti altra co 
sa Sono diversi i problemi che si 
affaceiano Se vuole chiedo solo 
che non si chiami con lo stesso 
nome fenomeni che sono diversi 
Sono rari t movimenti di destra 
che mettono in questione la de 
moerazia II problema semmai e 
che ei si ritrova ni un mondo di 
uniformila dove bisognerà ri 
compone la divisione politica in 

ci del setolo mi £ stillo molto uti 
It ;itr taptrt Può non piacere 
M.i silua la questione al suo livt I 
lo gmsl» aiuti a jiensan il secolo 
nella SUA diminsHint Altrimenti 
la gtniilc stona intifastisli del 
XX setolo rischia di somogliari 
ad una llaha Detto qucJo U SII I 
è una storiografi molto più {lo 
SOIK I della mia Lui vtde un i 
sui n vsione lenitili Qutltheil i 
i o in e ihe non c*̂  nei issila né 
albolsteiismoiiedHiUtr ihe in 
v i t i in i idsuini dille art io l i 
ziniii m in i l i tli I •.nolo lutto e 
nitidi i storio il ti «lo e andato 

l i t i >J_USO -.1) Igll ilo 
Lei dedica pacare awtocentl, 
sconvolgenti ai zigzag, alle 
strumentalizzazioni, le -ambi
guità- deH'antt-fascbmo staM 
ulano, al dnltma del patto Sta-

È morta definitivamente 
l'utopia rivoluzionaria 

l'idea che st possa separare 
democrazia e capitalismo 

Un Hitler Ho latto pero molto 
più fatica a seguire la parte suc
cessiva del suo ragionamento 
sull'ambiguità dell'antifasci
smo nel secondo dopoguerra. 

Ritengo tilt I anni inaino del ilo 
pn l ' i sia in InrLja misuri una pa 
iol i dordini dii«tostane i Assi 
stiamo ld un anli laseismo t i l t 
itinvenla Hitler nei panni di Ade-

modo nobile e progrcssisla im 
pararo i tonirapimiM ulilnierilt 
Quii ehi v i suptraio (• un «diro 
dell i (tran mai zazione pina 
minti inizio I a distra tia pirso 
il ilio miglior armonienlo che era 
I antu oniiinisino A sinistro il ri 
si Ino i urli i pigrizia Inlelleltuak. 
Mi ri ndo t oii lo e he e difl itile dire 
queste eost lanlo viviamo sollo 

la tirannia di un interpretazione 
anti fascista del secolo» 

Torniamo a) suo fioro. H bisturi 
con cai lei scava nella cerne • 
nelle passioni del secala * an
che autobiografico Racconta 
ad esempio di aver letto nel 
1947 «Lo tem e l'Infinito» dt Ar
thur Koestter sul processi staH-
niani degli anni *3f> -senza che 
nd iHesuadosse di aderire poco 
dopo al Partilo comunista-. Le 
-suscitava anaahazlone II fatto 
che giudice e accusato potesse-
re convenire Irniente di servate la 
medesima causa, Il primo da 
boia, H secondo da «Urna. 1 
questo (ascine del comunismo 
•malgrado tutto- una dal •date-
re cui lei cerca risposta, l'ha 
trovata? 

Credo che abbiamo tutti condivi
so una sorta di religione della slo
na Credevamo che non si può fa 
re la frittata senza rompere le uo
va Non sapevamo che la frittata 
era un illusione non esisteva. 
Certo poi si e saputo che gli im 
putati a quei processi non si era 
no dati poi cosi spontaneamente 
ai lorocarnefici erano stali lumi 
rati 

Un altro autore cut lei dealca pa
gate sptentHe e Vessili Gros-
sman Per questo scritta» 
ebreo e sovietico, D dilemma 
fondamentale del suo -Vita e de-
stlno", che lei definisce »w» del 
HM più tristi del secoH», * com
battere contro Hitler e perpetua
re l'oppressione atalnana o 
combattere Stala e rischiare 
che vinca lo sterminatore degH 
ebrei. Lei cosa avrebbe fatto? 

Mi sembra che la scelta fosse evi 
dente quella che ha fatto com 
ballere il nazismo Non aveva 
sedia conoscete quel che dice 
Solzhenilsyn tra i due nemici il 
popolo ha scello di stare con 
quello che parlava la sua lingua 
lldiamma 6 pero che la line vitto
riosa della guerra non ha adatto 
addolrito come pensavano mol 
Il Roosevelt compreso la liran 
ma 

H suo era un libro motto atteso. 
Ha avuto un accoglienza entu 
siastkca. -Capolavoro- lo defini
sce Jean Pierre Rico», che pure 
•Ice di non aver mal abusato del 
termine È un'illuminazione per 
Jorge Sempre». Immagino che 
lei ne sia soddisfatto Ma non ha 
anche II timore di essere frainte
so? 

Ct rio mi la pi leert Mailsucces 
so e allo slesso lenito qu licosa 
di gradevole e insieme coni iene il 
nschiodi und banalizzazione del 
libro ih< ne può com promene re 
la distussioni Questa continue 
r i negli anni dire decenni a ve 
iure Sollevo questioni nuove su 
uucslo setoli) Se vuole e la sles
sa ambizione i he ho avuto seri 
vendo sull t Rivoluzione fr incese 
hrin un libro the forma unospar 
tiaique sul soggetto Uno storico 
non serive mai libri definitivi Un 
buon libro di stona per me e 
qui l lo thc i imbiaun pò ittrml 
ni della questione che tratta 

l'UniL^ragira O 
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Il libro 
Un Wea vissuta 
più a lungo all'Ovest 
Anticipiamo alcuni passaggi del 
1 ultimo libro di Francois Furet "L i 
dea comunista ha vissuto più a 
lungo negli spinti che nel falli pili 
a lungo ali ovest che ali est dell Eu
ropa I impero sovietico II suo per
corso immaginano è quindi più 
misterioso della sua stona reale 
ecco perchè questo saggio cerca di 
rintracciarne il cammino tortuoso» 

La successione 
Due eredi 
per la democrazia 
-Ltdea di necessità storica ha co 
nasalità i suoi giorni migliori gra
zie a1 duello tra fascismo e comu
nismo che I ha riempita di tumulto 
iraateo le offriva un abito su misu
ra la Seconda guerra mondiale fu 
I arbitraggio tra le due forze che 
pretendevano alla successione alla 
democrazia borghese quella della 
reazione e quella del progresso 
quella del passato e quella dell av
venire Ma questa visione si e sfatta 
davanti ai nostn occhi con la fine 
del secondo pretendente dopo 
quella del primo Né it fascismo né 
il comunismo sono stati segni in 
versi di una destinazione prowi 
denzlale dell umanilà Sonoepeo 
di brevi inquadrati da quel che 
hanno voluto distruggere Prodotti 
della democrazia sono stali atler 
rati dalla democrazia Mente In es
si era necessano e la slona del no 
stro secolo poteva svolgersi diver 
samente basta Immaginate un 
1917 in Russia senza Lenin o una 
Germanio di Weimar senza Hitter 
L intelligenza di un epoca e possi
bile solo se ci libenamo dall illusio
ne della necessita il secolo è spie 
gabtle nella misura incuiloé solo 
se gli si rende il suo carattere im 
prevedibile negatogli dai primi re
sponsabili di queste tragedie» 

tsjgueffro. 
La vittoria 
dell'antifascismo 
•La guerra del 1939 conclude quel 
che aveva comincialo quella del 
1914 la presa delle grandi religioni 
politiche sull opinione pubblica 
europea Ma di queste religioni ne 
annienta una e incorona I altra ne 
decuplica quindi la lorza Vittorio
so, I antifascismo non rovescia il 
terreno morale e politico su cui è 
cresciuto Approfondisce la crisi 
dell idea democratica sotto I appa 
lenza di averla risolta È la grande 
illusione depoca Ne stiamo 
uscendo e pia per la forza delle 
cose che per le virtù dell intelletto» 

LaStoria. 
La rivoluzione 
d'Ottobre 
-I regimi comunisti hanno dovuto 
cedere il posto nel giro di qualche 
mese alle idee che la rivoluzione 
d Ottobre aveva dovuto distruggere 
e sostituire la proprietà privata il 
mercato i diritti dell uomo ilcosu 
ruzionallsmo "formale la separa 
zione del poteri tutta la panoplia 
della democrazia liberale In que
sto senso lo scacco è assoluto per 
che cancella I ambizione d orogi 
ite Manonnguardasoloicomum 
su e i comunizzantu Obbliga a ri
pensare convinzioni vecchie quan
to la sinistra occidentale e la de
mocrazia stessa a cominciare dal 
'senso della stona Privato di 
Dio l individuo democratico vede 
tremare sulle sue basi in questa fi 
ne di secolo la divinità Storia an 
goscia che dovrà scongiurare» 

L'aut©fo__ 
GiVaw)/ 
della gioventù 
•Una parola infine sull autore poi 
che otjm libro di stona ha anche 
una sua stona Ho eon il soggetto 
elle tratto una relazione biograllea 
"Il passalo di un illusione" perii 
trovarlo mi basta nvolgermi verso 
gli anni della mia gioventù in cui 
sono stalo comunista tra il 1U4!) e 
il I15A La questione che t eiu> og 
gì di comprendere è dunque lase 
paratole- dalla BUI esistenza Ho 
nssulo dall interno I illusione di tui 
ccito di ripercorrere il cammino in 
una delle epoche impestala più 
diffusa Devo rimpiangerla nel ulti
mi nlo in cui ne scrivo la stona' 
Non crtdo A quarantanni di di 
slanza giudico il mio accecamento 
di allor.i senza indulgenza mu sen 
ra acrimonia bonza indulgenza 
pertlit la scusante delle intenzioni 
non n|Mra al miei ouhi I ignorili 
ra t la presunzioni Scn/a ilenino-
iiM porche quell impegno sfoltii 
nato mi ha istruito Ne sono usino 
et>n un awio di qucstumano sulla 
passione nvotiZKJiiana evacuila 
to tonno I invadenza pseudo rell 
giosa nell azione politica" 


